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Nessuno si aspettava una res-
sa simile. Quasi un’orda, arri-
vata non per distruggere ma
per sfamare una curiosità che
si è accumulata negli anni.
L’inaugurazione della metro-
politanaha attirato l’attenzio-
ne di migliaia di persone, che
si sono riversate in tutte le sta-
zioni.
I primi ad essere spiazzati

eranogli stessibresciani,desi-
derosi di provare per la prima
volta un mezzo di trasporto
moltoatteso: in tanti, tantissi-
mi, hanno aspettato anche
lunghe mezz’ore prima di po-
ter salire su uno dei vagoni
che li ha portati da una parte
all’altra della città. Qualcuno
ha anche desistito, lasciando
lestazioniconfrasi tra ilrasse-
gnato ed il sarcastico, come
«Bella lametro,mami sa che
oggi prenderò la macchi-
na…». L’enorme afflusso di
personehapersinoresoneces-
saria la chiusura temporanea
dialcunestazioni,perpermet-
tere il deflusso dei passeggeri.
Un successo enorme, che si
sperapossaripetersigiàdado-
mani, quando il metrobus sa-
ràattivoperpendolari, lavora-
tori,giovanieanziani.Econsi-
derando le parole dei brescia-
ni intervistati ieri, le previsio-
ni sonopositive.
«Abitiamo a Sanpolino dal

2006, aspettavamo da tempo
che partisse la metropolitana
– spiega Salvatore Baldi, im-
piegatostatale42enneincom-

pagniadellamoglieedel figlio
-. La useremo sicuramente,
perché entrambi lavoriamo in
centroeilbambinovaascuola
incittà.Cipermetteràdiridur-
re i tempidi spostamento: ora
cimettiamopiùdiventiminu-
tiedobbiamocercareparcheg-
gio».Luca Troiano, 27 enne di
Sant’Eufemia, ammette che
nonuserà ilmetrobusper lavo-
ro, «visto che faccio il tecnico
in una ditta di ascensori e de-
vo spostarmi con ilmio furgo-
ne.Ma sonocuriosodivederlo
da vicino, e credo che potrò
usarloper spostarmi incentro
durante ilweekend».

«NON VEDEVO l’ora che entras-
se in funzione, dopo aver
aspettato per anni – spiega
MariagraziaBordonali, chevi-
vevicinoalParcoDucos -.Cre-
do che userò lametro, di sicu-
ro lo faranno le mie figlie che
vanno a scuola a Brescia Due.
Ci voleva, e spero possa anche
dare una mano ai commer-
ciantidiquartiericomeSanpo-
lino,chehannobisognodivisi-
bilità». La suocera, Giovanna
Adobati, conferma la bontà
dellanciodellametro,conside-
rando che «sarà il futuro, so-
prattutto per i giovani. Io non
so quanto la utilizzerò, ma di
certo potrei approfittarne per
andare in centro, appoggian-
domi alla stazione di San Polo
Cimabue».
Alessandro Napoli, venti-

duennecheabita invialeVene-
zia, è forse uno dei migliori
sponsor per lametropolitana.
Nonostante casa sua non sia

sulla linea del metrò, afferma
che di certo lo userà, anche se
questo comporterà il doversi
spostare, magari anche a pie-
di: «Sono molto favorevole a
questomezzo, chesperopossa
davvero cambiare le abitudini
dei bresciani, troppo abituati
allacomoditàdelmezzopriva-
to».Alessandroricorda l’enor-
me investimento economico
che i bresciani hanno soppor-
tatoperdare vita almetrobus,
ma invita a guardare oltre:
«Non esistono solo i risvolti
economici,maanchequellire-
lativialbenessere:sarebbebel-
lo se lametro riuscisse davve-
ro a ridurre il traffico e a mi-
gliorare la qualità dell’aria».
Cristina Mazzetta, ventenne
residente nei pressi delDucos
(ma per ora in trasferta a Niz-
za per studio) gli fa eco: «La
metro è ottima, soprattutto
per i giovani.Quando tornerò,
di certo la prenderò per anda-
re in centro: aNizza ci sono di
linee di tram che funzionano
benissimo, spero che anche
qui sia lo stesso».
MarcoGarbellieAgneseSab-

badini sono due pensionati di
SanPolovecchio,e salutano la
metropolitanacome«unabel-
laalternativaall’autobus.Sicu-
ramente sarà più veloce per-
ché evita il traffico, speriamo
solonon taglino la linea9, che
ci porta a Sanpolino in pochi
minuti».
La metro si visita anche in

gruppo: è il caso di Isa Galup-
pini eNilde Liotto, in ricogni-
zionecon treamicieduncane.
«Ilmetrobusèun’ottimacosa.
Lavoro in via Milano, ma po-
trei appoggiarmi a Bicimia e
scendere in Stazione», spiega
Isa. •
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SUIBINARI.Codea tuttelestazioni etempidiattesa anchedi mezz’ora primadiriuscirea saliresu un vagone «buono»

Tuttoesauritoper«laprima»
tracuriositàesoddisfazione

L’IDEATORE.L’ex presidentedi Asmfu ilpromotore delprogetto

Capra:«Unasceltagiusta
comeilteleriscaldamento»

«Permette
diridurre
ilgapconlealtre
cittàeuropee
delledimensioni
dellanostra»

Ilmessaggio delsindaco diNew York

SeBresciahaunametropolita-
na, forse si deve a delle vacan-
zeestivediRenzoCapraaStoc-
colmaeCopenaghen.Vacanze
non casuali, peraltro, perchè
c’era andato con il preciso in-
tentodivedereconisuoiocchi
comefunzionassero imetròdi
quelle città. E una volta visti,
ha cominciato a coltivare
l’ideacheancheBresciapotes-
se averne una.Non era la pri-
ma volta che si spingeva in
avanti, verso terreni nuovi. Si
era dimostrato un precursore
deitempigiàconl’ideadel tele-
riscaldamento di cui va anco-
ra fiero e che sente suo forse
piùdellametropolitana.Tutta-
via Capra, “storico” presiden-
tediAsm,èil “grandevecchio”
dell’opera grandiosa che ieri
ha tagliato ilnastro.Piuttosto,
lui vede la metropolitana con
lastessa logicaconcuihaguar-

dato all’impresa che ha porta-
to il calore nelle case della cit-
tà. «Negli anniSessanta e Set-
tanta ci prendevanoperpazzi,
quandovolevamofare il teleri-
scaldamento,manonsirende-
vanocontochenelNordEuro-
pa già ce l’avevanomolte città
più piccole di Brescia – dice -.
Oggi può accadere lo stesso

con la metropolitana, invece
bisognerebbe pensare che ci
permette di recuperare un
gaprispettoadaltrecittàpiùo
meno delle nostre dimensio-
ni, che hanno già dimostrato
chene valeva lapena».

CAPRA ripercorre il lungo iter
dall’inizio.ÈaBresciadal ’64e
ammette di essere stato lui
per primo a lanciare l’idea,
che poi è covata inAsm.Ci so-
no stati i progetti preliminari
deglianniOttanta, laprimaga-
ra, la stipula del protocollo
d’intesaper lo sviluppo inVal-
trompia, fino alla nascita di
Brescia Mobilità che sostitui-
sceAsm come stazione appal-
tante.Haavuto parte in causa
nei primi studi di fattibilità e
dei piani finanziari, nella ri-
chiestadeiprimifinanziamen-
ti.«Noipotevamosolopropor-
re–dice–toccavaaipoliticide-
cidere». E a partire dal sinda-
co Padula, le decisioni sono
state «quelle giuste». Capra,
però, ricorda con particolare
riconoscenza il vicesindaco
Giuseppe Onofri. «È stato lui
chepiùdi tutti ha credutonel-
la metropolitana – sottolinea
-. Aveva la delega alla Munici-
palizzatae riscuotevaun certo
seguito, se n’è interessato e
l’ha sempre seguita».•MI.VA.
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Unabella
alternativa
all’autobus.
Sicuramentesarà
piùveloce
MARCOGARBELLI
PENSIONATO

Cipermetterà
diridurreitempi
dispostamento
perandare
versolacittà
SALVATOREBALDI
IMPIEGATO

Sonocurioso
divederlo
davicinoemagari
utilizzarlo
ilfinesettimana
LUCA TROIANO
TECNICO

Civoleva,
speropossadare
unamano
aicommercianti
dellaperiferia
GIOVANNAADOBATI
PENSIONATA

Credoche
lauserò
perandare
incentrocon
lemiefiglie
MARIAGRAZIABORDONALI
COLLABORATRICE SCOLASTICA

Lametroè
ottima
perigiovani
cheviaggiano
«alternativi»
CRISTINAMAZZETTA
STUDENTESSA

L’integrazione
trabiciclette
emetropolitana
sarà fondamentale
perlacittà
NILDELIOTTO
SEGRETARIA

Speropossa
davvero cambiare
leabitudini
deibresciani
edeilavoratori
ALESSANDRO NAPOLI
STUDENTE

Oggiporte
aperte

Ancheoggilestazionieitreni
dellametropolitanasifaranno
«scoprire»datuttiibresciani
aspettandodadomanil’inizio
ufficialedel«veroservizio»

LA GUERRA DEL PALCO

Offesigiù
abusivisu:
Bresciapoco
cerimoniosa

FILODIRETTO
GIAMBELLI-BLOOMBERG
Diauguriper la«prima» del
Metrobus inLoggia nesono
arrivatitanti,ma nessunosi
aspettava quelli delsindaco
dellacittà conlametròpiù
famosa del mondo: New
York. Invece, anche quelli
sonoarrivati,permerito del
fotografobeatlesiano
RolandoGiambelli,che
tempofaaveva avuto
occasionedi incontrare

MichaelBloombergalWinter
Gardenper la presentazione
delsuo libro«Twin Towers
Forever» andata in scena
durantelapresentazione dei
progettiper laricostruzione
delWtc.E ieri, tramite lasua
segreteria,Bloombergha
inviatouna mail peresprimere
ilsuoapprezzamento per
l’operarealizzataa Brescia e
annunciare,sottovocema con
pigliosicuro,che una suavisita
infuturo «nonè impossibile».

DaSanpolinoalPrealpino,passandoper ilcentrostoricoeilsuoring
ibrescianipromuovonolestazionie«chilehadisegnatemoderne»

Ungruppodi giovani festeggianol’inaugurazione dellametrò

Un viaggio nel Nord Europa
per approfondire l’idea
E cita Giuseppe Onofri
«Lui ci ha sempre creduto»

Chi doveva stare ieri sul palco
delle autorità, a guardare la
Storia dall’alto? I bresciani
non sono formali nemmeno
nelle cerimonie che resteran-
no negli annali, così qualche
confusione ha creato mugu-
gni.Nonerachiaroagliaddet-
tisedovessero salirepolitici in
genere, gli assessori o tutti i
consiglieri.Alla fine,senzacri-
terio, alcunieranosu (daGior-
gioMaioneaMaurizioMarga-
roli), altri giù,piùomenooffe-
si. L’onorevole pdlMaria Stel-
la Gelmini, sdegnata per un
primorifiuto,èrimastaperen-
toriamente ai piedi della sca-
letta; con lei,per solidarietà, il
collega parlamentare Giusep-
peRomele e Paola Vilardi, as-
sessore all’Urbanistica. Emi-
lio Del Bono, capogruppo Pd
in Loggia, se ne sarebbe stato
tranquillo a terra come consi-
gliere,ma si è arrabbiato per-
chéaltri eranolà schierati.Fra
gli assenti, il prefetto Livia
Narcisa Brassesco Pace, che
hadelegato ilvicario. •MA. BI.
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